28 SETTEMBRE 2007

20° GEMELLAGGIO TRAUNSTEIN - PINEROLO

Cari amici di Traunstein,

Caro Sindaco di Traunstein, Fritz Sthal,

Cari amici di Gap e delle città gemellate con Traunstein,

rivolgo a tutti un saluto da parte della Città di Pinerolo e della delegazione che qui la rappresenta.

Nell’iniziare il mio intervento debbo premettere che parlo a nome del Sindaco della Città di Pinerolo, Paolo Covato che, per impegni amministrativi inderogabili, non può essere qui presente: se ne scusa e rammarica.

Non nascondo che è per me un onore rappresentarlo in questa solenne occasione.

Sono passati 20 anni da quando in questo palazzo (non ancora così bello!) gli allora Sindaci di Traunstein, Rudolf Wamsler, e di Pinerolo, Livio Trombotto, firmarono il protocollo di gemellaggio fra le due città, dopo che l’anno precedente analogo protocollo era stato firmato a Pinerolo come abbiamo ricordato nell’agosto del 2006.

Tanta strada è stata percorsa da quella firma; le amministrazioni comunali si sono susseguite, ma lo spirito iniziale è stato conservato ed il gemellaggio è cresciuto diventando non solo collaborazione fra le istituzioni, ma anche conoscenza ed amicizia fra le persone, fra i cittadini, fra gli amministratori delle Città.

Fa piacere constatare che coloro che allora firmarono il protocollo per dare avvio al gemellaggio siano oggi qui per celebrare la festa del 20° anniversario.

La durata dei rapporti è segno che il passo allora compiuto poggiava, come poggia oggi, su basi solide: era sorretto dalla volontà di stringere rapporti duraturi. Grazie dunque a loro per il passo compiuto.

Se un rammarico c’è, è dovuto al fatto che non è qui con noi Adriano Richiardone a festeggiare la sua “creatura”: la mancanza di Adriano, cui tanto si deve per la nascita e lo sviluppo del gemellaggio, è sentita: proprio per questo lo ricordiamo con affetto e gratitudine.

1987-2007, vent’anni: il mondo del 2007 non è più quello del 1987.

Sono mutati gli stili di vita, sono mutati i nostri Paesi (la Germania, l’Italia, la Francia, il Regno-Unito), sono mutate le nostre città e l’Europa, siamo cambiati anche noi singolarmente, ma rimangono immutati e validi i valori, gli ideali, le motivazioni che ponevamo alla base del gemellaggio.

La conoscenza e la comprensione fra i popoli; la volontà di costruire un’Europa nella quale sentirci cittadini per diritti e per doveri e non solo consumatori partecipi di uno stesso mercato; l’esigenza di affermare che la pace è la condizione per costruire un futuro per tutta l’umanità continuano ad essere valori ed esigenze che nutrono, devono nutrire, il nostro gemellaggio. Anzi, lo sono tanto di più oggi anche perché in questi 20 anni abbiamo visto che la popolazione delle nostre Città muta per composizione sociale ed etnica ed ha bisogno di rinnovare continuamente lo spirito dell’accoglienza e della solidarietà; perché abbiamo visto che la costruzione dell’Europa è un obiettivo di cui si vede sempre più l’esigenza ma incontra difficoltà maggiori di quanto pensavamo; perché abbiamo toccato con mano che la guerra che ritenevamo cancellata dagli orizzonti della storia dopo la fine della “guerra fredda” e dei blocchi ideologico-politici ha mostrato di essere di nuovo una crudele protagonista della storia anche ai nostri confini, alimentata da vecchi interessi e contrasti e da inedite motivazioni, ma sempre disseminatrice di lutti e disastri.

Dunque il gemellaggio che nasceva da queste grandi aspirazioni ha ancora motivo di vivere perché la storia continua ed ogni giorno bisogna far rivivere valori ed ideali nella mutata situazione.

Di più, questo, come gli altri gemellaggi, può rappresentare anche un segno di speranza: quell’amicizia, quella collaborazione, quel venir meno di diffidenze e pregiudizi, quel sentirsi a casa propria nelle città gemellate che noi abbiamo sperimentato può essere un’esperienza che anche gli altri uomini e donne possono fare: la scuola, lo sport, il turismo, gli scambi culturali ed economici sono utili strumenti in questa direzione.

Ciò che noi abbiamo fatto anche altri possono farlo; se è stato possibile per noi deve essere possibile anche per altri; ecco l’impegno e la speranza.

So che è bello poter condividere questi sentimenti e questa realtà con la Città di Gap e con le Città gemellate con Traunstein, ma anche con le altre città gemellate con Pinerolo: San Francisco (in Argentina) e Derventa (nella repubblica serba di Bosnia-Erzegovina).

A Pinerolo, in Piazza Europa, abbiamo voluto rappresentare simbolicamente questo: assieme, i rappresentanti delle città hanno piantato alberi provenienti dalle nostre Città, alberi caratteristici delle nostre Città: di Traunstein, di Gap, di Derventa, di Pinerolo.

Questi alberi crescono assieme e sono diversi; segno della diversità e dell’unità nello stesso tempo. Ciascun albero cresce con le sue caratteristiche, ma tutti collaborano a rendere bello ed accogliente lo stesso luogo.

Crescere assieme portando ciascuno le proprie caratteristiche: mi pare ciò che dobbiamo fare come città gemellate pensando che diversità e convivenza sono possibili. E anche l’impegno che dovremmo assumerci per costruire un mondo migliore, per diffondere lo spirito di fratellanza e solidarietà che ci lega.

Ecco perché è stato positivo il gemellaggio ed ecco perché deve continuare e svilupparsi, individuando anche nuovi settori e modalità.

Oggi celebriamo il gemellaggio di Pinerolo e Traunstein, ma non ci sarebbe stato questo gemellaggio se non ci fosse stato il tramite della Città di Gap: è grazie a Gap che le nostre città si sono conosciute: quel tramite ci ha permesso di costruire questo bel triangolo di città ai piedi delle Alpi che oggi si ritrovano qui dopo aver fatto tante esperienze comuni.

Prima di concludere voglio fare alcuni accenni personali: ho seguito il gemellaggio nelle varie fasi e ricoprendo vari ruoli nell’amministrazione della Città: sempre in questi 20 anni ho apprezzato l’ospitalità di Traunstein e la simpatia degli amministratori della Città e dei cittadini. E con me e come me hanno apprezzato l’amicizia e la simpatia i numerosi Pinerolesi che hanno visitato Traunstein.

Un particolare ringraziamento va a Fritz Sthal: per ben 17 anni di questi 20 è stato il Sindaco di questa Città: credo di poter dire che, nel salutare lui e la signora Helga, saluto grandi amici della Città di Pinerolo.

Oggi Pinerolo è qui con una delegazione in cui, più di uno, visita Traunstein per la prima volta: segno della volontà di continuità. Il mio saluto è anche il loro.

In particolare rinnovo il saluto del Sindaco di Pinerolo.

Viva il gemellaggio!

Viva l’amicizia con Traunstein e Gap e grazie a tutti coloro che, negli uffici dei nostri comuni e nelle associazioni di varia natura hanno lavorato per il gemellaggio continuando a rendere più vicine le nostre città ed a farci sentire cittadini europei e del mondo.

